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	Sezione Autonoma degli Edili - ANCE

CONFINDUSTRIA CATANIA



Prot. n. 327/AB



Spett.le 

MINISTERO INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Dipartimento per le infrastrutture

Direzione generale  dell’edilizia statale

                                                  c.a.     Dott.ssa Maria Pia Pallavicini (Direttore Generale)

c.a.     Ing. Antonio Cirafisi (R.U.P.)

Oggetto: bando di gara per “appalto integrato complesso polifunzionale per la Polizia di Stato in Palermo” (t.o. 11 dicembre – gara 14 dicembre ’09)
Con riferimento alla procedura di gara in oggetto, e alla ns. nota prot. n. 321 con allegata istanza all’Autorità di vigilanza sui cc.pp. prot. n. 323 inoltrate venerdì 4 dicembre, che qui s’intendono integralmente riportate e trascritte, significhiamo quanto segue.

Nel confermare l’illegittimità della clausola del bando - secondo la quale si attribuisce un punteggio all’eventuale incremento della garanzia definitiva e sulla base delle riposte fornite da codesto ente ad alcuni quesiti formulati da imprese - si eccepisce altresì che con tale modalità di attribuzione del punteggio è possibile risalire all’offerta/ribasso presentata dalle imprese partecipanti. Pertanto, appare chiaro che l’ente incorre nella palese violazione del principio della “segretezza dell’offerta”. 

Inoltre, sempre nelle risposte ai quesiti formulati dalle imprese, è richiesto al progettista incaricato della redazione del progetto esecutivo il possesso del nulla osta segretezza. Si rileva che, come da nota della Presidenza del Consiglio dei Ministri–Sistemi di informazione per la sicurezza della Repubblica, tale “nulla osta non può mai essere richiesto direttamente dai singoli interessati. Anche i liberi professionisti, singoli o associati, che devono assumere l’incarico di progettazione….non possono richiedere personalmente il NOS. E’ l’amministrazione appaltante che all’atto della presentazione dell’istanza di partecipazione alla gara chiede per gli stessi il rilascio del NOS”. Infine, anche con riferimento alla richiesta del NOS per l’impresa, rammentiamo il parere n. 41/09 dell’Autorità di vigilanza sui cc.pp., secondo il quale l’ente appaltante può prevedere il NOS come requisito di esecuzione del contratto e non come requisito di partecipazione, onde evitare una restrizione nell’accesso alla gara e limitare, conseguentemente, la concorrenza tra le imprese.

Per tutto quanto sopra premesso e considerato, con la presente ribadiamo che la procedura in oggetto viola le disposizioni in materia di lavori pubblici insistendo sulla richiesta, già formulata nella nota n. 321, di eliminazione delle denunciate anomalie, rettificando nei modi e termini di legge la documentazione di gara. 

Con riserva di adire le vie giudiziarie.   Distinti saluti.

Catania, 9 dicembre 2009                                                  Il Funzionario 

                                                                                 Alessandra Bonafede
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